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| PRINCIPATI DANUBIANI 


© Gii occhi di tutti gli Europei sono volli A | 


queste Provincie le. quali ricevono il nome. dal 
grande fiume che le attraversa pet quindi scaricarsi 
nel Mae Nero; e noi, senza risolvere ìl. problema 
chi ne sarà il padrone?, vogliamo ollerire su di 
esse qualche. cenno slalistico-sociale ui. nostri 
leltori. 

I Russi né Prineipati. Danubiani stanno come 
în casa propria, poiché, essendo corso più «d' un 
secolo da che proteggono la Moldavia e iu Valac- 


‘chia, gesta contrada deve-Joro la. sun'organizzazione. 


- finanziaria, amministrativa è militare. La popolazione 
ammonta a 4 inilioni, la renditaa;27. milioni. di 
franchi, l'armata indigena a 50,000 uomini, 


80,000. Quest ultima 
civilizzazione, il cui svilappo fu- molto rapido; 
ma jungi da questo centro animato, da questo Pa- 
rigi dell’ Oriente, fa barbarie turca si moslra s0- 
vra un fondo romano, 


Gli abitanti della Moldavia e della Valacchia 
amano nelle chiese, nei mobili ed uteasili dome-. 
stici, nelle selle de’ cavalli, nel giogo de” buoi 


colori varii e: vivaci, con disegui somiglianti ai 
mosaici di Roma. Sono di-nn cenrallere dolce, è 
d'una ospitalità che. desta commozione e simpatia, 
Narrano alcuni viag,ialori d’ aver trovato lungo 


le strade vasi pieni d’acqua destinati pel passag- 
gere assetato, e un illustre testimonio. della: cor. 


dialltà de’ Valaccliù scrive: uppena entrato in una 
capanna, voi vedete venirvi incontro una bella 
donna la quale vi saluta graziosamente nel suo 
antico dolce dialetlo e vi fa .accoglienze quasi a 
figlia, a sorella, a fratello beneamato e non ve- 
duto da molti anni. Poi corre alla fontana, e, se- 
condo gli antichi usi, vi offre acqua pura, e sulle 
vostre mani lavale ella gelta la tela ricamata in 
oro cui apprestò pel suo matrimonio; per abbellire 
il collo del suo amante: poi vi presenta quant'ha 
di migliore in casa, il lalte più buono, le frutta 
serbate pel figlio assente, chè agli cechi della 
donna valacca l'ospite è ben più sacro di un fi- 
‘ glio, Ù, I’ inviato di Dio. 

L'aspetto del paese ha alcun che di somi- 
gliante colle grandi località dell'America: fino al 


La” 
sola Jassy conta 40, 000 . abitanti, o. Buckarest | 
città. gode d'una, brillante . 


“ta sulle maul, 


fondo d' înculti deserti la natura ‘in Valacchia si 
incorona d'alberi grandiosi e si riveste d’un im- 
menso tapeto ii fiori. — La lingua rutena è uno 
schicito latino che esprime proverbi di pazienza e 
di rassegnazione, o sospiri e melodie di sonve 
mestizia, eco lontana dei . canti pastorali di Vir=. 
gitio, | 
Curiosi aneddoli sono raccontati dai visggla- 
tori che Visitarono i Principati Danubiaùi; Tra gli 
altri l'inglese dolt.. Neigebaur scrive nelle sue 


memorie, pubblicata sulla Aenze britannique, d' a- 


ver appena sbarcato dal lume, incontrato un gat= o 


zoncello ebreo, il quale .si gettò. tosta su ‘di una 
valigia Ire volte più grassa di.lul, — E: cho? 


Ù potrai sollevere da terra quella valigia? — Con: 
‘verrà bene ch'io il faccia, poiché da jeri in qua 


non ho ingoialo un tozzo di pane! — E non hai 
parenti che pensitio ad alimentari? — I miei pa- 


‘renti? Oh gli Ungheresi li ammazzano come spie. 
° dei Serbi, ì Turchi come spie dei Russi, i Mu- 
 suimoni come spie dei Greci eco, — E il gar-. 
xoncello non. era scoraggiato perciò 8, come tutti 
i giudei del paese, accumulando carantani e’ di- 


venterà ricco, se alla sua volla non sarà ammaze 
zato. 

-_ Camminando a sera per una ciltà già Irava— 
gliata dalla ‘guerra, il viaggiatore osservò una 


donna seduta sulle rovine d'una casa bruciata, 


coi capelli sparsi al vento, la testa appoggia- 
cogli occlîì fisi all ultimo. crepu- 
scolo, 

—_ Che. fate voi qui, ‘povera donna? — Io godo. 
un po' di riposo prima di corcarmi ... Questa qui 
è la mia casa. Oh non mi ruberanno almeno que- 
st'ullima pietra. l' vo' difenderla contro. i raja. 


Non. avete voi udito voci eh'feglino questa notte | 


daranno fuoco alla cilià? 

La poveretta aveva perduta la ragione, è 
rifiulavasi di seguire il viaggiatore, perché ‘at- 
tendeva il marito cui sì era unita. otto. giorni. 
prima, ° 
Il dott. Neigebaur narra quindi il segnen- 
te aneddoto per offerire un’ idea del modo con 
cui sì amministra la giustizia nella Moldo-valac- 
chia. 

Un viaggiatore venne assalito da una piccola 


banda di briganti che gli tolsero Il’ orologio, il 


denaro, e quanti oggetli di valore. aveva seco, 
Egli muove querela al giudice del distretto e re- 
casi all’ udienza colla fiducia del galantuomo; ma 


w 


* vò un miglioramento. 


che 0 Osserva moi sul tavolo dal magistrato? Il sno 


fazzoletto da tasca.-che invituppava ..l' offerta dei 
vinque: © 


briganti, i quali ‘avevano precedato . di 
minuti in quol? asilà delta. giustizia. Egli ha l'im- 
prudenza di riconoscere : ‘i suoi effetti. di recla- 


marlì e di chiedere #6 in ‘giiistizià. dividesso le. 


(Quanitungue: nel nostro giornale abbiamo altre 
volle parlato della. gulta--per cha ed altre bolle ab- 


| biamo indicati gui usi a cui può .86r vire, pure l'a 


spoglio del misfatto? Il giudliva allora 8° appresta x 


a provarpli il contfario.., flicendo atrestare i 

Jadri? ... hò facendo sottopotte Cd derubato. ad 
alcuni. colpi.di bastone! 

| n dolt. Neigebaur cità variî fatt pér prove are 
‘corie. fa coridizione. sèciale di ‘que’ abitanti sia iu 


vero feptorabile; poi soggiunge altri aneddoti che” 


dimosl rano come le donne valaccho sì consolino 
talvolla. di queste miserie colla dinza nizionale, 
‘con uria vesta ricamata, con una collana di perlà. 
In mezzo ad una ciltà incenerita, 
di una chiésnola, il dottore incontra un drappello di 
giovineltà che si soliazzavano al snoto’ d’una cor- 
namusa:. musica e danza-sullé fumanti “ruine! E 
chiese alla più giovine: perchè siete sì allegra? — 
Bab!, 
sì, 10. Vivessì le mie giornale bel' pianto, non ‘Uro 
verei un marilo. che me ne fabbricasse un allra!— 
Altre giovinette non’ danzavano, ma slavano, quasi 
segltà, su quelle vovine, — Perchè non imitate le 
vostre compagne? chiese i dofforè, — E rispo- 


sero: dacchè abbiamo appreso a "combattere, ab- 


biapao” obbliato la danza! 
| Questa parola ‘non 


divnlgntissimia nei Principali Danubiani. Ed ecco 
questa cnriosa tradizione. Una ‘volta, sotto il re- 
gno dei Solimani, fu una giovinetta di Valacchia 


così bella e così ammirata che il sultano di. Stam= - 


bul la fece venire .nel suo hasem e la elevd'a 
prima favorita. Ma ‘al colmo degli onori e delle 
ricchezze la sullana. ammalò. di un mate scono- 
sciuto, e tutli i medici invano avevano adoperato 
Torte joro, od ella sul fiore dell'età sua andava 
A “86ccombere, quardo uno de’ fratelli di fel, ar- 
rivato da Buckarest, promise salvarla con una hoc- 


cetta che portava ‘alla cialura, La giovine regina 


difatti bovelte quel liquido prezioso, e toslo pro- 
— Che acqua è dunque 
questa? chiese il sultano’ afferendosi di pagarla a 
peso d’oro. — È P acqua del nosiro ruscello na- 
tivo, rispose il valacco, è il latte della madre- 


- patria che rigenera i figli di lei. 


Ji suilano restò pensierosa: centa messaggeri 


furono incaricati di rinnovare, di settimana in set- 
timana, quella bevanda di salute, 0 a misura che 
ne beveva la regina ricuperava la sanità e la 
bellezza di prima; ma quand’ ella fu risanata, il 
fratello suo iniziato ai segreti dell’ harem, la vapî 
al sultano e ricondussela in Valacchia, 


davanti Ì ruderi 


, rispose, i nemici abbrueciarono li'mia casa; 


è ‘certo di buon augurio 
per i dominio tuteo, come pure non è di buon : 
“augurio la seguente tradizione della sultano ‘valacca 





. 


produrre. alcuni 


ver veduto la poca stima: che dacora si fa tra noi 
di questa preziosa: sostanza, ci ha persuasi a ri- 
brani di un bell’ articolo. che su 
questa pubblicava lestèò un accreditato giornale di 
Lombardia, avendo per fermo di reuderè con ciò 
un vero sèrvigio’ & nostri lettori, 


LA GUITA:PERCHA ! 
Una dozzina d'anni- fa incirca, cin ‘medico 
della: ‘marina ingleso; il dottor Montgomefy resi= 
inano ad ano di quogli indigeni. un domestico | pr. 


digno, col ‘manico: fatto d' tina! sostanza; © che gli 
riusciva all'atto sconosciuta. Eta Jevigala, leggera; 


elastica, tenace, e sì bene appropriata alla sua 


destinazione clie  sernliviva/ rnessun’allea. ‘materia 
avrebbe potuto riuscirvi più addatta, 

Inierrogato I" indiano, e fatte, dietro le sue 
risposte, altre indagini ed osservazioni; verificò 
cssere la nuova sostanza’ ‘iuta specie’ di gomma. 
fluente da un albero indigeno di que’ climi; 6; pre- 
sentiti-quanti til” servigi avrebbe potuto prestare; 
ne spedì in patria dei saggi. La Società delle Avti 
la. fece esaminare, e riconosciutane essa purè la” 
pratica imporlanza, ricompensò con una medaglia: 
d'oro il beremerito: dottore che i aveva rivelata 
all'Europa. 

li poco tempo la nuova gomma, studiata doi 
chimici, impiegeta in rrande nell'industria, negli 
usi: domestici, nelle arti; nella medicina e-nella 
chirurgia si è tanto. veneralizzala, che è sicura> 
mente pregio -dell'opera il compendiarne ta storia 
nalurale ed* applicata, * “ 

“Per singolare ‘analogia colla nostra lingua, 
guifà in‘ malese significa cosa -che. scerre, che 
spocciola; e gutta-percha verrebbe ‘a dire succo 
srocciolante dal percha, “che tale "il nome di 
un magnifico albero della famiglia delle saporee, 
proprio della penisola e'dell’ arcipelazo malese. 
Gigantesca ne è la statura, folto è ricco il fe- 
gliame, il legno molliccia e spugnoso: i fiori vi 
podorno fama. di medicinali: i ffulto contiene una 
specie di olio grasso -che possiede qualità nutrienti; 
ina elemento” principale è il succo, la guita,, che 
circola fra la corteccia ed il tronco in vasi spe- 
ciali, segnati esternamente da striscie longitudi- 
nali, come presso a poco sono segnale le vane 
alta cule desli animali. 

__ Gli indigreni usavano di abbattere | albero 
nell'età ‘e nella stagione più fayorovole alla pro- 
duzione e circolazione degli umori nutritizii, © 
raccogliere dai capi recisi il succo che copiosis- 
simo per varii giorni ne fluiva. Ma corressero 


r imotilo ed. Imprevidente: sglalaquo gli agenti della 


compagnia inglese, sostituendovi il " inetodo già în. 
uso per l'oppio, pel lattucario e più, in grande per. 


le resine, quello cioò delle ‘incisioni moltiplicate 
nella corteccia, per le quali scola, bastante copia 
della materia cercala, senza. Sanneggiare. grave— 
mente l'albero è senza inaridire: la fonte di altri 
successivi prodotti. Questa. commerciale ed indu - 
striale impresa è ora atlivafa in vastissime pro- 
porzioni ;- ed è immensa la ‘quantità. di maleria 
prima che annualmente si raccoglie 6. si spedisce 
alle manifatture quasi ‘esclusivamente inglesi, 

«Prima che questo. succo gommoso siasi so- 
verchiamente indurito, le donne indigene, occupate 
del suo raccolto, lo impasiand, e lo ‘dividono in 
masse tondeggianti - od oblungle di vario peso è 
volume, che poi. lasciano. convenientemente. solidi- 
ficare. Ma ‘come la gulte=percha in ‘questo stato 
trovasi commisia n jerra, a foglie, a fvemmenti di 
scorza, e spesso ad allre sostanze fraudolentemento 
mischiatevi per crescerrie il peso, così, vuol cssure 
prima di tutto diligeniemenle scevernia dallo sco- 
xie. e purificata. 
.. La gulta-percha ha un ; colore castano, è Je- 
vigata, elastica, assai dutile, impermeabile ai li 
quidi, ‘resistente. ila azione disselrente, 0 corro- 
siva di quasi tutti gli agenti: chimici, e non es- 
sendo dotata della facoltà di attrarre i fluidi im- 
ponderabili, viene mnoverala fra i corpi così delli 
isolanti. 

Dallo. studio di tali sue proprietà naquero. in 


finite utilissime applicazioni, dello quali aecenme- o 


remo solo le principali, per non imprimere alfalto 
a questo povero articolo la monotona. aridità di 
un catalogo, 
Essendo due volle più leggera” del sugliero, 

‘se ne fanno imbusti 0 corazze per le scuole di 
nuoto — sì applica alla costruzione ed alla fodera 
de’ battelli. di selvamento pei casi di naufragio - _ 
edi i bastimenti, che esercitano la pesca od il com- 
mercio nel Groenland, 
perche, che resislono senza. rompersi all’ urio di 
que’ terribili ghiaccii. 

> Bi fabbricano per le trombe idrauliche canne 
di guita- percha, preferibili alle alire tutte per que- 
sle due principali ragioni, che l'aqua.vi. gela assai 
meno. facilmente che in quello di piombo, e cho 
non corre aleun pericolo di venirvi intossicala da 
sali metallici. 
| La natnrale. elasticità della gulta- “perche le 
comparle una grando facilità di trasmettere. e rin- 
forzare i suoni, per. cni se ne fabbricano cornetti 
acustici e poriavoce. In alcune grandi case d'In- 
ghillerra s'è cominciato a sosliluire ai campanelli 
‘un nuovo sistema di tubi in guita-percha col mezzo 
dei quali a. grande risparmio di tempo e di gambe 
pei poveri serviteri si trasmelle non solo una-:chia- 
malta, ma tulto inliero na ordine, Ad un'estremità 
del tubo, corrispondente alla camera od' ella sala, 
parla il. padrone, all’ altra che. riesco all’ antica— 


hanno canotti’ di guila. 


la lacerafura, € 


mera, alla cucina o altrove, 8° alfaccia, dietro una 
chiamata, dietro una voce d'avelso, il ‘ddmiastico 


e ne sscolfa: sì detagliatimetite i ‘colmaridi’ © ‘ghi 


risponde, come se sivesse fiiti” ‘duecento’ eradini e 


‘’altraversalo” vito în appartamento” per recarsi alla 


sua presenza, “Analogo mezzo fu già sperimentato. 


anche sui bastimenti” da puerta, dove la vote del 
capitano va facilmente perduta nel frastuono'idella 


battaglia o della tempesta;'e si sia pure per ap- 
plicarle ni sotterranei labirinti delle miniere.‘ * 

I tubi che servorio di astuccio al filo metallico 
dei teleprafi elettrici sotter ranei, ed: il’gran tubo 
sottomarino che metté in comunicazione 7 Inghil- | 


terra col continente sono tutti foderati it guita- 
percha, che è un isolante. 


Abbiamo già fatto un cemno Bel modo, con 
cui'si comporta l’azione del calorico. Aggiungia- 
mo ora acquistare questa gomna nell’ aqua bol- 
lente tale paslosità e mollezza che, e colla sem- 
plice mano, e con appositi istroménti, e con stampi 
e matrici, può ricevere quella qualingue foggia, 


che il bisogno dell'industria od il capriccio del- 
artista le voglia. imprimere, Serve pertiò a'co- 


struire ogni sorta di vasi, manici, aslucci, fregi 
d’ornato, bastoni, scarpe, cappelli, giarrelliere, 
casse che servono altersalivamente da baule e da 
vasca per bagno, robustissime cinghie per mac- 


chine, sottilissimi fili per lessuli elastici, mobili 


infieri, elegrantissimi giocaltoli. cco. ecc, | 

Ad un grado minore di calorico la gutta- 
percha diventa tenera, appiccaticcia; e questa sua 
proprietà la rende preziosa ad altri importanti ser- 
vigi. Alla mondiale esposizione di Londra un ope- 
rajodi Manchesier mandava stoffe e. varie fogge 
di vesti, lavorate letteralmente ad intarsio, come 
faceva Maggiolini cel legno, sullo quali aveva 
eseguiti brillani) è svariati ornamenti e fiorami, 
con ritagli di panno dì velluto di raso, fenacissi- 
mamente incollati ad una fodera col mezzo della 
quita- percha. li celebre Macinlosch, il quale diede 
il nome a quei noli soprabiti che hanno la preien- 
sione di essere impenetrabili, Ji fabbrica ora con 
diverso metodo, senza refe o senz’ago, snidandone 
col mezzo della stessa gutla-percha Je diverse parli 
fra loro. Ed ecco diventata inutile anche la stra- 
ordinaria macchina, che cuce non so quanle cen- 


tinafa di ponti in un minutd. — Fate per accidente 


una Jaceratura ad un bel pajo di pantaloni nuovi, 
od un selle ad un frak di parata? Senza ricorrere 


al cosloso, tediosò e sempre più o meno visibile 


rappezzamento della mendalrico, voi prendete’ un 
soltilissimo stralo, un foglietto di guifa-percha, lo 
distendele solito. Ta ferila del panno, ne ravvicinate 
i bordi e ne ravviale f fili sì che si vengano esat- 
tamente a scontrare, finalmente vi ‘applicate sopra 


cun ferro hen caldo. La gutta-percha, ridotta da 


questo ad un priacipio. di liquefazione, rappiecica 
sì tenacemenie, sì mirabilmente 
la salda, che siete padroni di immaginarvi non es- 
serne mai successa alcuna, 


— 580 — 


| La viscosità, che acquista fundendosi, viene 
messa a profilito per unire fra loro, o rialtaccare 
i frammenti. di un oggello qualunque fabbricato 


con essa, una cinghia, un tubo, un filo, ecc. Basta, 


A questo scopo avvicinare ie due estremità, che 
gÌ vogliono congiungere, alla. fiamma p. e. d'una 
candela, sì che: prendan funco, poi si raccostano, 
si rimpastano. come si farebbe d'un pastone di 
cera jacca spezzato, e ‘col raffreddamento la loro 
unione riesce a -Iuttà prova dî solidità. Ed a pro- 


fitto venne pur messa questa sua accensibilità, che | 


.- ha comune colle resine mandando lamma bella © 
vivace, poichè, mescendovi altre analoghe sostanze 
| specialmente odorose. se ne fabbricano. eleganti 
doreie da vento. 

Non vuolsi finalmente dimenticare che uno dei 
più rinomati dentisti francesi, il Detabarre, applicò 
la gutta-percha all’asmatura delle dentiere artifi- 


ciali, e che la ciarlatanesca razza di quoi signori, — 


i quali, dopo aver.sgrassato tutlì gli animgli rono- 
;sciuli per cavarne pomate. iutte specifiche, tulle 


infallibili contro la calvizie, continuano però sem- 


pre a fabbricare parrucche, l’impiegano ora con 
‘buon. elletto alla costruzione di queste: maschera 
de” cranîi spelati. | 

Anche fe Mediche Scienze. attente sempre a 


trer partito da ogni novità che le possa giovare, 
fecero lor. pro della Sgita percha,. sostiluendola. 


alla. gomma elastica nella fabbricazione di varti 
sirumenti chirugici, al che una minore distensibi- 
Jità e pioghevolezza, — una tenacità e durezza 
maggiore — ed un più agevole ed economico 
metodo di. preparazione rendonla più idonea. 
Venne usata per pessarii e siringhe, ed a 

contenere la pietra infernale. A_Vienna.si fecero 
colla gulta-percha ferrule o semicanali per la cura 
delle fratture, ed i medici idropatici ne foggiarono 


le lenzuola che, fan sudare tremendamente i Joro 


| ammalati, i 


| IL FIASCHETTO DEL FIELE 


Sono a questo mondo sublunare delle crea- 


ture veramente buone, checchè in contrario bla- 
terar vogliano alcuni pessimisli: creature vera- 
mente buone per intrinseca bontà, che non pos- 
sono essere caltive neppure se volessero, onde 
hanno tanto merito della ingenita loro hontà, 
quanto ne hanno i melloni per avere sapor di 
mellone; che sarebbe invece da trasecolare se 
altro sapore si avessero. 

Ma sono d'altra parte alcune crealurine ne- 
turalmefie catlivette, lo quali, come le vespe, 
sempre fuorì spianato portano il lor pungilione, e 
iutto il dì si. vanno intorno intorno ronzando, fin- 
ché, se altro di meglio non possono, trovano il 
povero ragazzo che” saporitamente dormo all' om- 


ed alzar la .voce, 
precoce. lezione in miniatura di ciò che succedere 


vasello del pepe. ,, Pensano bene i 


bra éstiva, @ sopra una delle palttello guancie 
glie la accoccano. 

«_—e mai alcun di ‘costoro siosi. ‘Applicato alfa. 
letteratura, vicino al fiaschetto dell inchiostro, 0 
volgarmente nero, 0 magistralmente rosso, 0 ari- 


. stocralicamente cilestro,: 0 spasmodicamente verde, 
Viene sempre il fiaschetto del fiele, è qualche goc- 


cià ‘nel. calamajo ne infonde secondo il. bisogno, 
se pur non avviene che per. accidentale sbaglio, 
invece di intingere la pénna nel fiaschetto dell’in- 
chiostro, “non. intingela n dirittuia nel: fiaschetto 
del fiele. - 
Quando, se ben vi ricérda, fanciulletto fre- 
quentavale le scuote elementari, @ vi pareva di 
avere acquistato un ‘bel capitale di scienza se -n- 


“vevale imparato a dipingere le leltere vocali dalle 


cousonanti, e, la proposizione dalla preposizione, 
senza ‘roppo por mente in quella tenera: età allo 
stretto, ed anzi troppo stretto legame che è -tra 


. Je preposizioni e le proposizioni; ‘talvolta dopo 


qualche gloriuzza ottenuta ‘fra-quelle quattro pa- 
reti, quelle ‘dodici panclie, e quelle cinquantaquat- 


tro persone che allora costituivano il vostro mon-. 


do, avretè trovato sul vostro libro di lettara, vi- 
cino al vostro nome, seriltovi di vostra mand, un 
epiteto non garbato aggiuntovi da qualche :mano 
clandestina. Andando un poco più inhanzi la.fac- 


cenda, qualche mattina avrele sorpreso “in: vici- 
‘nanza alla senola-un capanello ‘dei vostri condi 


scepali che pareva si specchiasse in una bianca 
parete; e Iraforatovi tra essi per adocchiare che 
fosse, tulti:li vedeste rivolgersi a voi, e ridere, 
e batter le mini... Era una 


poi.vi doveva quando foste uomo, ed torto di 
scienze, 0 di lettere, Era quel parzial vostro con- 
discepolo che sulia bianca parele aveva clande- 
stinamente serilto il vostro  vome ‘col medesimo 
epiteto nefasto, 1 monelli fanno sempre plauso. al 
più ardito, e sarebbero. pronti a far plauso pure 


a voi, se ricconosciutolo e coltolo bene, con unit 


buona  cellata lo aveste convinto... Ma uon bi- 
sogna fare così: anzi è contro questo. mal verzo 
di fanciulli e di veccht che scrivo, apostolo delia 


pace fraterna, In quel petu/eo fanciullo è già .in 


crescere il futuro signorino dal fiaschetto del fiele. 
Fatto per verità grandicello, e mentire ancora 
va a scuola sentitasi la missione di far scuola ad 
alirui, incomincia .a. dar fuori le goccie del fiele 
da antica vorace ira in secreto silenzio lambiccate. 
Ecco uno seritto che a-tutto accenna e nulla 
conchiude, gravido di desideri quanto vuoto di 
scienza, duro da digerire come una pagnotta di 
pane da munizione, in cui in vece del sale, o del 
finocchio, per isbaglio si fosse riversato sopra il 
i Chinesi, i 

quali... E per verità anche nel Messico . 
Ma che pci nella sedicente illuminata nostra Eu- 
ropa... Nello stato di natura (del quale però non 
resta, cl’ io mi sappia, nessun documento serilto } 
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altrimente era.la"tosa, . Adesso va ui..< qui... . 


adesso ... Desideriamo, speriamo s .. “ E via di 
‘questo-tenore fino in fine, Chi legge ride, scuote 
îl capo: e chi non vuol essere persuaso che i 
pazzi non sono la. regola generale, ma solamente 
la male augurala eccezione di questo hel mondo, 
escinma in tuono di basso profondo: 0% femponri! 
coh mores! Il nostro giovinolto intento si fa bello 
del'suo seritto; e comé quelli cui è scoppiato un 
temore si rallegra con se, senlendosi sollevato del 
suo fastidio, séuza pensare al fastidio che:ha ca- 
gionato agli aliri; .così il neo-letterato -trovasi 
lieto di' avere .:sfogato il suo fiele, quantunque non 
‘possa avere nessun ragionevole argomento di aver 
fatto. piacere a nessuno. 

Siccome Il suo modo di pensare è molto dif 
‘ferente «dal comune, ‘anche il suo! poriamento,. e 
‘più il suo parlare, dal comune debbono essere dif- 
ferenti. Per la qual cosa coloro che amano qua- 
Tunque coga nuova, e più lamano quanto più è 
stravagante {e questi sono i giovani di età. e di 
‘esperienza; o giovani di esperienza, se non anche 
di età, che sond i giovani di giovinezza sveniu- 
ratamente immortale); come gli uccellettìi corrono 
svolazzando intorno intorio alla rmotiurna:civella 
‘apparsa nel giorno, corrono intorno al cinico par- 


kitore dal finschetlo. del fiele; Furbescamente lo-sì 


intervoga:su quegli argomenti su cuî-.si sa ch'egli 


ha piacere di essere interrogato.» rifiutasi egli da 


bel principio di parlare, come per un pregiudicie- 


‘vole galatéo si fa mostra di rifiotaro un dono. 
‘quando si ha più voglia di averlo, chie se -lo. a-. 
«vrebbe domandato se non fosse stato ‘gentilmente 


‘esibito: apre poi le pallide labbra mefistofelica— 
menle atteggiale al sogghigno, e ne spruzzano in 
tuono. di oracolo le stille del fiele, 


- Quando è sicuro di avere un sufficiente udi- o 


‘torio, ed i molti che di lui si lamentano gli hanno 
‘acquistata. quella celebrità ed importanza la ‘quale 
o èra supremo suo desiderio; allora si accinge an- 
‘cora a scrivere, ma scrive mopdendo| tutti senza 
avventersi direttamente contro ie’ polpe di nessuno. 
Bi sa.che è in polemica con mezzo il genere u- 
mano ché lo circonda: lo si ode fieramente rin- 
‘ghiare.: lo si. vede tondo a tondo circuire intorno 
lo spazio cercando carne viva «in cui configgere 
i dente: gli si scoprono i denti rabbiosamento 
tinti di sangue, o forse forse qualche branetto di 
carne gli guizza ancora sotto delle mascelle. 

Chi ha morsicato? Ha morsicato certamente qual- 
cheduno : la sua rabbia doveva sfogarsi contro il 
cotale ed il cotale, e quel sangue così rosso serra 
par propriamente quello di colero... Qualcheduno 
‘altresi, il quale egli non aveva pure intenzione 
‘di accennare, sapendo di essere un ente mordibile, 
sentendo novellare che molti sono morsi, e ve- 
dendo su quelle pallide fabbra sangue vivo di mor- 
sicalure .... si metto involontariamente la mano 
‘alle, polpe, ed .in sua faniasia ritiene di essere stato 


morso in verilà, e strilla disperatamente: ahi! ahif 


| 


Ma che cosa Gnalmonte no avviene? 
Respice -fineni, ne intima un vecchio sapiente. 
Perchè l’uomo ha una propensione maledetta 


‘a ridere del male degli altri, e molto più quando 
‘questo male non ‘apporti al nostro prossimo ua 


grave danno, il paladino dal fiaschetto del ficle, 
prima ancora che si perigli n singolar certame, 
comune furà in progresso di tempo, ncquista cèrta 
rinomanza, cllien fama di bravo giovane (che nol 
sempre è pronostico di ‘bravo uomo ), e passando 
per qualche strada vedrà anche qualche dilo dalla 
finestra accemuarlo, e dire con aria di compisicenza 
a chi non io conosce? eîcolo là! % 

«Ma ogni spasso perchè sin bello debbo esser. . 
corto, Nulla è più instabile della fortuna, special- 


mente se non.sia meritata, lì paladino dal fiaschetto 


del fiele diventa un fiasco di fiele, © perciò” di- 
sprezzato, abborrito, fatto bersaglio ai sassi lan 
ciati da tutti quelli che passano, 

‘Prima sarà accusato di non aver più quel 
l acido, quel piccante, quel: brio... ‘ed egli sarà 
per lo meno eguale a sé siesso, ma i palati vi si 
saranno avvezzati, 

Poi si dirà, che veramento è di qualche va- 
lentia, ma egli si ripete... e questa può esser 
vero, perchè è avveuuto, e > veggiamo. avveuire di 
molti. 

Per far vedire che non ha perduto energia, 


e che egli non si ripete, con nuova rabbia assa- 
Ha: quetli stessi che più non lo lodano, ‘Allora gli 


amici fanno causa comune coi suoi antichi inimici: 
lo dichiarano idrofobo: dalli, dalli, chè il cane è 
rabbioso... mettono per poco la taglia sopra Ja sua 
testa... Hi suo caso è quello del tracio Orféo. 
Forse si è detto troppo. su quesio argomento, 
ma certo non si è dello quanto dir si dovrebbe. 
I giovani specialmente, risecandone ii soverchio, 
ed agsiengendovi il manchevole, ne facciano lor 
pro, per usare del fiele in Îetferafura soltanto in 
quel modo e per quei servigi per cui la provvida 
natura lo adoperava pur come un ingrediente nel- 
l'impasto dell’ tiomo, lo che lascio. loro meditare 
a tullo dor agio, — 
PROF. LUIGI AB. GAITER 


RIVISTA DEI GIORNALI 
. A Tirnau, nell Ungheria, ciha un valente a- 
pronomo che ai molti suoi benemeriti. aggiunge 
anche quello di educare i giovani agricoltori di 
quel paese nella collura delle viti e degli alberi 
fruttiferi. 

Noi pigliamo volentieri ricordo di questo fatto 
nerché speriamo che l'esempio di quel zelante si- 
gnore invogli taluno dei sacerdoti o possidenti 
friulanì ad imitare }) provvido esempio, e questo 
nostro voto ci è inspirato dal sapere cho silflalta 


ar 


‘industria. è mirabilmento negielta da. mollissimi n no - 
sii ‘agricoltori. a-tale che ci ha degli. Interi vil 


laggi senza un solo. albero da frutto! Ma serebbo :. 


‘egli così se ì preti èd ‘'ì possidenti più sperti a- 
vessero: alleso ad. istruire un. po”.quei meschini. in 
cosi utile .cura, se loro cioè avessero appreso, a 
formare i semenza) e-i vivaj- delli arbori fruttiferi, 
il modo -di piantarli, ge loro. insegnata la pra- 
-. tica degli innesti, nonchè } arle di-apparecchiare 
il suolo e di appresiare i concimi perchè . quelle 
‘ piante preziose facciano buona prova? no certamente, 
Ma, si dirà, come possono i preli ed.i possidenti 
insegnare. quello che pur troppo non. sanno? E a 
SÌ grave obbiezione noi non. sappiamo. rispondere 


. che col far voti perchè la scuola agraria del no- . 


stro Seminario sopperisca tosto a tanto difetto nel 
Clero, 


agricollura, mercé coi ‘solo avremo possidenti i- 
girutti ed operosi, e villici docili e desiderosi di 
apprendere. a ben fore, 


* REP. 


_ Tipocastano, o ) castagno selvatico, ò riguer- 
dato dai più come un albero di puro lusso, e quasi, 
como la pianta maledetta dal Vangelo, lo si vot- 
rebbe. tolto dalle: nostre terre e dannato al firoco. 


Pure în fatto la.cosa non è così, poichè la scienza 
e.l’esporierza ci hanno appreso che quest arbore. 


che tanti. credono non posseda. altro. vanto cha 
quello della’ bella sua fioritura, può usufrultuarsi 
in molte guise. E che noi affermiamo ii vero ne 
fa testimonianza il giornale il Collivatore, il quale 
lestè parlando di questa pianta disse — che i suoi 
frutti ponno usarsi qual foraggio. pei bovini, pei 
cavalli e pei gallinacci, qualora, como insegna 
‘ Flandin, se ne estragga coi mezzi comuni la fecola 
aggiungendovi in centesimo del peso di enrbonato 
di soda. Dice inoltre quel giornale cho coi frutti 
‘slessì disseccatà e mutati in farina si fa una-colla 
Iepacée, che si consolida prestamente. all'aria‘e che 
per la sua amarezza ‘non è mai loeca dalle ti- 
.gnuole, a. tale che. potrebbe servire betiissimo ai 
Tigatori di libri ed ai fabbricatori di cartoni, e cho 
la cenere di questi frutti abbonda di polassa, può 
servire egregiamente per imbiancare il canape, e 


che la fecola dei medesimi riesce un buon co- 


smetico, perchè, oltre la mondezza, procaccia molta 
Jevigatezza alla pelle. 

: Dice finalmente il giomale stesso che la cor- 
taceta dell''ipocastano,, contenendo mollo tanina, 
può usarsi nella concia . delle pelli come quella 
della. quercia e. dell ontano,. e che col suo legno 
si possono fare dei tubi solterranei per condurre 
le aque, ed ottime pareti. massime. per ie stanze 
umide, servendo anche questo ni. lavori d’iniagli 
come il tigliu, «e, pigliando una tinta. nera assai 
forte e vivace può sopperire anco allo stesso 
ebano. | 


e perchè alle scuole rurali ed agli slldii 
tecnici sia compiuto . l'insegnamento della: pratica : 





ILLUSTRI | CONTEMPORANEI 
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dra che Ù attenzione. dell pubblico 6: volta allo 
regioni ‘del Caucaso, A Hol pacso che Mitridate 
‘solo. potè: soggiogare, .non: sarà discaro. a' nostri 
lettori alcuni: particolari. sulla vita. di quell’ uomo 
suaordinario ‘che da tanti. anni ‘governa gli abi- 
anti; di “quell'inospite. “contrade. ‘ed è loro duce 
nella: “guerra” necanita.. velie ‘sostentano. contro. da 
Russia, :.. n 
‘ -. Bcamyl. fa. 6pusso. paragonato: ad Abdel<Kader, 
‘e veramente: vhà molta. analogia fra-questi due 
eroî. Entrambi aggiunsero. comando. più pel pre- 
sligio, ‘delle loro religiose ispirazioni che-pel loro 
ingegno - e valor personale; entrambi »miravano 
all affrancamento della. loro : schiatta-ed a-fondere 
solto un solo (capo:-lutie le.tribù. ad essirsommesse. 
Ma Abdel-Kader ‘era slo un Hadgi,: iechè : egli 
fu obbligato ad accattare. dalla civilizzazione quei 
mezzi. che. gli. valsero così a lungo il ‘potere. 
Scamyl mirò ad. aria meta più alta; egli si.an- 
nunziò. come un secondo’ profeta  dell' Islamismo, 
si dichiarò inviato:-da Dio ‘per completare P opera 
di Maometto, e particolarmente per fondere in una 
le due grandi sette che ‘dividono VIslamismo, cioè 
quella di, Omar e: «quella. d' Aly. facendo.. persuasi 


“ i ‘suoi. seguaci, che. Dio gli compariva di-sovente 


per fargli. manìfesti i .suoì.voleri. .E così: riuscì x 
crearsi un esercito di: uomini ‘indomabili e. a: lui 
devoti fino: alla morte; la cui cieca obbedienza Ii 
conduce ad affrontare qualunque. pericolo. ed.il cui 
religioso entusiasmo li rende” capnei di qualanque 
intrapresa. |... 

Scamyl ha 56 ‘anni, è di Mezzana ‘slatura, 
.di' ardite sembianze, di ‘un portamento - risoluto. 
Anehg:nella vita privata si assomiglia ad. Abdel- 
Kader essendo gohrio ed austero, corsacrande ‘lutto 
il suo ‘tempo al. lavoro: ed. alla preghiera. Egli 
assunse: gover o delle tribù. Caucasée. a trene 
faselte anni, .e Continuò. per quattro: lugtri.-interì 
quella guerra ‘iremionda che i suol precessori ave» 
vano intrapresa ‘al comingiare di . questo: secolo, 
quella guerra che' alla ‘Russia ht costato. tanto oro 
‘e lanlo= sangue, e che ora sninacoia: di darsi. s SEM= 
pre più accanita e disastrosa. - 


RICHIAMO DI UN PROVVEDIMENTO ‘IGIENICO — 


Abbiamo letto con molta: altenzione e com- 


| piacenza il decreto Municipale con cui richiama 


allu mente de’ cittadini suoì lutelati. l'adempimento 
di molti provvedimenti ‘igienici edilizii. annonarii, 
che erano, è. vero, stanziati da. molt'anni,. ma non 
abbastanza pur troppo osservati; e: siccome, quei 
provvedimenti comprendono: quanto: può desidevarsi 
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riguardo alta ‘Sicurezza n cd si economia dei citto- 


dint, come-alla mondezza: «ed al decorò: ‘della città: - 
così în questo pulito non ci rimane ‘a far alleò se 
non che. a consigliarhe l'adempimento ai cittadini, 
e dire rispetlosamenle al Municipio. che ci va della. 
sua dignità, e del.-comun'-bene se questi non sono: 


serupolosaztiente falli eseguire. -. 

Però rispetto ‘alisieno noi non possiamo. A 
meno di. far: palese un nostro desiderio, perché 
abbiamo per certo - che senza +)’ aderipimento: di 


| qhesto.tutte [6 discipline. decretata saranno sempro 
manchevàti. È vero clie' mercè. queste discipline. è. 
provvedulo in ogni. ‘possibile guisa alla pulitezza, 
‘delle contrade, ma-basta questo : forse a servbare. 
incolume la salute? hasia. questo n preservare. Ia". 


città dall'influenza. di contagi pestiferi che possono” 
ifivaderla?: Oh no certamente! | perchè ‘ana città 
non potrà ‘mai dirsi monda finchè non.siano aperti 


Ì, pubblici: ‘orinatorit; bisogna che’ alla. mondizia. 
delle: contrade si agguagli anco quella ‘delle case,: 
Mara questo. grande: uopo sì è egli. sopperilo ab: 


bastanza? mai no; ed è perciò che tici di nuevo 
lovlamo la nostra pevera..voce perchè venga al- 
tigia in ogni parrocchia. una commissione igienica 
edilizia permancite a cui incomba l’'iilfizio di vi 
sitare. ogn'antio le case déi poverelli. onde togliere 
da. queste :quanto: alla salute può tornare .infenso, 
. E se not.con tanto zelo raccomandiamo un’ isti- 
tuzione sì fatta, nen è tanto perchè. sinmo oguf 
dì testimonii delle ‘sozzure che infestano le case 
dei poveri. operai, perchè ogni dì veggiamo i pa 
timenti che loro ‘costa a fare soggiorno in queste, 
ma perchè in leggere ora ne’ giornali inglesi quanto. 
testé .si è consiglialo e fatto a Londra all'effetto 
di cessare alla invasione dell’ indico flagello, noi 
abbiamo dovuto farei convinti sempre più dell’im- 
portanza delle. commissioni che noi invochiamo per 
coplrastaro a sì ‘omendo flagello. Noi non voglia 


mo farci profeli di sventure, ché sarebbe crudeltà 


il'cilare mali avvenire a chi lanto. è. gravato -dai 


presenti, pure a noi paro che l' abbandonarsi ad 
una fatale sicurezza, il trasandare ogni compenso 


presetvalivo. quando quel grande nemico dell'io 


manità sollia il suo alito. mortifero in tanti ‘paesi 
d’ Europa, sarebbe far prova d’inestimabile-impru- 
denza. Si sono fondate. commissioni imienico “edi- 
lizie nel Comuni rurali all'effetto di investigare 
ciò che nei lugurii può nuocere alla salule dei 
villici e concorrere allo sviluppo della pellagra, 
e quelle commissioni dove farono ajutate dalle 
cure del Cicco e dell’ Autorità comunali resero 
non lievi servigi all'umanità sofferente, Ora ner- 
chè non si farà altreltanto in pro dei meschini 
operai della città? Che? si stima forse che le loro 
case sieno più monde © più sicure dei loro con- 
sorti delle . ville? nol crediamo” e noi che siamo 
ogni. di condannati a riguardare le miserie e di 
questi e di quelli, possiamo sicuramente affermare 
che molti abituri urbani certamente. non sono 
per nessun rapporto migliori delle rustiche cala- 
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‘ compone di sei cilindri: 


| pecchie, È vero” do nella cità nostrà rion abbla= 
* mo a comballere 
- fola, Ja rachitide però vi abbondano; . e. sanno. 
 fuiti quanto ‘alla. genesi di si fétti morbi. contor-. 
“rano l'angustia e la turpezza degli. abitati. E poî. 
‘ non ci assicilrano forse tuti i medici, e non Vab- 


Ja infame. pellagra, ma fa” scror 


biamo noi stessi più volto veduto, che 1’ asiatica: 


pestilenza. sì ingénera sempro tra le. immondizie. 


dei ingurii. miserelli? Se dunquo la carità degli. 
altei niali non. vi persuade n soccorrere fi tant’ uopo, 
vi. conforti. almeno a farlo il pensiero clie il'ter-" 


ribile: sconòsciuto non si sia contento a meriar le 
| sue stragi fra la gente poverella, come fa l’iniqua. 
sorella sua la pellagre, perchè questo, dopo averi 
— colte Je sue vittiate nei Ingurii in cui si stenta:la- 


malereata. plebe, porta il terrore e la morte nei 
palagi. e nell’ aule ‘ dorate in cui fan: soggiorno’ i 


| figli prediletti del secolo e della foriuna, 


‘In altri paosi sì stndia con grande fervore a 


fondare. agiale..0 salubri dimore al popolo, ma: 


sappiamo che lara di tania agevolezza non è ancora 
suonata pei ‘nosiri operai, e non siamo tant’ osi- 
di domandaria:: Quello che in questo. rispetto noi 
domatidiamo”sisè, che essi sappiano d'avere chi 


‘ veglia sulla pulilezza ‘ed integrità delle loro case, 


che sappiano a chi ricorrere quando i proprietarii. 
di queste. negano di ripararne i guasti.e le mende. 
che sovenlo le. fanno ‘pericolose e' insalubri,. o ci 


“pare che questa nostra -damanda riou trascenda di 


un punto i termini del possibile, anzi che sia mi- 
rabilmente agevole il vecarla ad elfeito, 


ga 


x GRONACA SETTIMANALE 
À giornali americani, ultimomente arrivatici, sommiuistrano 
sila perfine  uiesino preziose. indicazioni sui combiamenli, cho 
sin introducendo il signor Eriesson nell'apparato. calerico dei 


vascello, che porta il suo nome, Vennero tolti gli aalichi ci-. 


Vindri, con lutti gli stentafii, farnelli e rigeneratori, da cui 
erro uccompaguati, Nel'inngo di quer cilisdri di vasta ‘dimen> 
sione; in maunero di quallro, e disposli perpendicolarmente al- 
V asse del bastimento, devono essere collocati due ‘altri cilindri 
di minor diametro, e precisamente nella direzione della chiglia 
in tiado che, cos queste, facciano un angolo di circa 45° è 


(di più inelinati l'uno verso [.altro, Quattro cilindri  suecursali 


SECRMBO spplicali nei fionehi di quelli principali, uno da ciascuno 
iglo. Vedesi, per lat guisa, che P apparato del- sig. Ericsson si 

‘due nei quali operano gli stantàffi 
motori, d quettro susiliorii, Quei motori hanno -ciascheduno sei 

niedi di diametro, ed otto. piedi di corso. Questi dan cilindri, 

essendo n doppio effetto, soto perciò considerati iali da prò- 

durre tanto luvore ulile, quanto i qualiro cilindri ad effetto 

semplice, primitivamente impiegati, operando «ad qlla pressione, 
Inoltre, nel nuovo ‘apparecchio, | aria medesima sarà impieguta 

indefitivamente ed alla pressione. È questa l'essenziale  dilfe— 

renza, che esiste (ra f'antica macchina e ia nuova del signor 

Ericsson. -I nuovo rigeneratore, sebbene ehbia una diversa 

forme, continua ad ‘agire sullo -giesso principio; e sarà il 
pezzo cardinale di falta l'economia di questo sistema, ed è 
reglmente l'anima della: macchina Ericsson, poichè, senza di 
di quello, l'invenzione non sarebbe che un’ utopia, 
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Vo topo cantante, Îl Giornale” “ Saffolle Chronicle, rac- 
conta che un' certo sigoor Hawkins di Monks Eleigh cella Con- 


tea di Skffolk, da qualohe settimana si è accorto della presenza i 
di uno di questi piccoli cariluati in ‘casa sua, Sulie prime pa- 


reva- che .vi fosse ina famiglin: di setteo otto .di questi to|tini, 


ma ‘uno solo di essi era contento. Que uno si distingue. 
facilmente dagli altri, per essere di un colore alquanto dilfe-, 
rente dal loro, o per avere nna sella bianca. sui petto, . Di. 


giorno il topino sta perdo più@nella cantiva, mò all' avvicinarsi 


della notte, quando la famiglia Hewnfins prendo il'Thè, ovvero. 


Cena, egli. gi mette .in cima della stanza e capta fino a che fa 
famiglia: si ritiri per coricarsi.. Ullimamente si è enche intro— 
dotto (nelle camere da letto, dove ‘canta Fino alla mezza. notte, 
Dicesi che il suo conto, benchè poco variato, sia assoi più 
dolce è’ piacevole di quello ‘della maggior parte degli uccelli, 
è che i suoi gorghergi rassomiglino a quelli. d'un canarino! 
‘Hanno fatto vari tentativi per prenderlo, ma pare ché il fopino 
sia lroppo furbo per lasciarsi ciiappare, 


Autogrifi, A Lundra, il 28 dello scorso ottobri, furono - 


venduti alle publica sta diversi autogrofi ni seguenti prezzi; 


due lettefa di’ Oliviero, Cromwello a 9 è o 27 sterlinij una . 


‘bettera .dli Enrico IH, 4 storlini, 17 scellini; una. lunga let- 
tera di Martino Lutero, scritta in lingua tatina, e indirizzata a 
Hermann, senza data, ? steflini,- 19 scellini; ed ‘une di Byron, 


10 scellini. Altro lettere dei Re di Francia, Rarico HI, Enrica . 


1Y e'luigi XIV, furono vendute dai 10 saceliini a 2 slerlini. 


‘ll sig. Enrico: Paine ha inventato on gas, che dà una tuce 
più dolce è bella, e che può aversi ‘a buon mercato. Basto, 
infatti, mischiare della benzona, dell'alcol e dell'aqua, e que— 
glo miscuglio far passare-0 lraverso nona corrente d' aria a- 
tmosferica. Quest aria uscendo diviene infiammabile. .L' appa- 


récchio è. semplicissimo, e richiedo poche cure, Tale scoperta dl 
tanto più importante, che con essa ogni famiglia si trova in. 


istolo di farsi da sè slessa il gas necessaria al suo consumo. 


Il noto Richardson he ripresn l' idea di innoltrare lettere 
per via. solterranea,, madiante pressione. atmosferica, e vuul 


porre un tubo sòlterraneo. da Nuova-York n Boston ( 200. 


miglia ) col quale saranno innoltrate fettere è pacchi da una 
ciltà all’ attra nello spazio di 15 minati. Bi dice sia stato fatto 
un esperimento .in piccola -con oltimo - successo, a si abbiano 
anche trovati capitalisti per mettere in esecuzione il progetto. 


S. M. 1 R. A. si è graziosissimemente degnala, con So- 
vrana Risoluzione del 22 correute, di prolungare la concessiò- 
ne dell'importazione esente da dizio pel frumento, frumentono 
ei avena, che vengono iatrodotii nel Regno: Lomliardo- Veneto, 
per l'ulteriore periodo a tulto marzu 1854, 


Della scuola. di agricoltura che fu istituita quest anno’ nel 
Seminario di Udine fecero testò menzione due giornali: veneti, 
il Coltivatore ed ‘il Collettore dell' Adige. Noi siamo licti perciò, 
cOme o pure ogni qualvolta il nome del Friuli è ricordato con- onore. 
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Cronaca dei Comuni 


Rigolato 21 novembre L 
Le belle azioni meritano encomio; e il vostro. giornale fa. 


bene a ricordarle di frequente e con nobili porole. Voi avete 
parlato altre volte della scuola domenicale del reverendo Par- 
rooo de Crignis, è in ua ultimo numero dell'Arvisatore MHercan- 
tile, giornale che si stampa a Venezia, lessi un elogio alla 
scuola suddette. scritto da Fortunato, Sceriman. Ora io vi so 
dire che l'esempio del de Crignis irovò un imitatoro nel degno 
Parroco di Amaro Ab. Morassi, ii quale chiese or ora licenza 
alle Superiorità per una simile Istituzione. 


BR II NERI 


di E e 


mean: =h = a ge rr re 1"! bene e 





San Vito .al Tagliamento 24 nov, 
se.I nostri signori fanno male o-non ristorare la scor- 
ciatoia che del Tagliamento accenna a S, Vito, soorciatoia gua- 
sta hella ‘memorabile alluvione del novembre 1851. Il vedere 
quella strade cusì miserauiente truscurata dispiace al prssaggero, 
pi’ rappresentanti: di: questo gentile paese si-adoperino perchè 
sia ristlata; ‘altrimenti resterà simbolo d'un desiderio ibaudempiuto. 


| lose Urbane 


Una bella azione di Monsignor ‘Arcivescovo va bene sia 
pubblicate, perchè in “un anno. così calaniitoso trovi qualche i- 
niitatore, Nelle nulle del 16 corr. avvisato, della situazione in 
cui trovavasi un uomo di buova nascita d sventuralissimo, s0vw- 
veniva il misero col suo petulio, toglievalo all’ umiliazione, fe 
ridonava enzi alla vita, perchè la eventura l'aveva condolto a 
quell' estremo abbattimento ch' è precursore di deplorabili fatti. 
Lode a Monsignor: Trevisanato, che anche ‘in questo segue le 


‘| vesligie dell'Augelo della carità che gli fu predecessorel 


— Ln notizia della nomina/del Prof. Ab. Casasola a Vicario. 
generale dell’ Arcidiocesi fu-accolta con plauso del Clera e dal 


| pubblico; Noî abbiamo ricevuto lettero da varti Indighi del Friuli 


coll'iovilo di 'esteritte questa comune ‘soddisfazione. Hi Prof. 
Casasola si può diro il poire del clero giovane éd operoso e 
filucioso,. e niuno dimenticò come egli sia slato l'amico e il 


confidente di Zaccaria Bricita,. 


NUOYO MECCANISNO 


Rorico Magrini di Udine inventò unu mhacchina della gran- 


| dezza di un metro quodrato,. costrutta in ferro, servibile per 


piiare Il riso e l'orzo 8 perfezione, Senza fraugere: li grano. 
Con essa si possorio: -pilare' fino a cento secchi di riso. nel 
periodo di 24 ore mediante la forza motrice di dieci. cavalli. 
Di questa acoperta:-si dareunto più esatti dettagli, quando LL in- 
ventore. avrà. ottenuta il privilegio. 


"3.1 


ve TBATRO 


Da otto giorni Ir drammatica compagnie diretta deli’ st-- 
tore Antonio Seremin recita sulle scene del nostro teofrò Scala 
cen. buon concorso e cov. pubblica soddisfazione, . Gli artisti 
di questa «compagoia: appartengono tulti alla ‘scuola moderna di 
declatnazione,. scuola. «che tende <a rendere la commedia una: 
copio Fedele. dei costumi secieli e a bandire quel gesto © fare 
esagerato -che toglie ogni illusione piacevole, La. prima donne 
signora Giuseppina Monti si distingue ‘per intelligenza e grazia, 
ed è con-ogni lor sforza’ asseconduta dagli sltri. Preghiamo it 
copocomico a continiar a. darci commedie brillanti, mentre 


;  w'-anno tafite malinegnie 'nelia vita reale, che neasuno ama 
| più ongusliarsi. v guimo per le sventure del palco scenico. 
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Avvisi 


. IR Hibrajo Pablo Gawhiorasi, proprietario, come ‘dagli an- 
visi pubblicati nel N. 46. di questo giornale, della Pianta della 
R. Ciuà di Udine delineati dull'' ingegnere civile dott. Antonio 
Lavagnolo, la offre per A. L. 9 a chi la pagherà tn.una sola 
volta, e per A.'L. 10 a chi la pagherà in cinque rate mensili. 
Ire capito è presso il Negozio del sig, Carlo Serena in Mercavecchio, 


. \ . * + 
! AREE e pope III 


A Milano si pubblica un nuovo Periodico infilolato: 
INDICATORE DEL GIORNALI, Rivista Politica, Scientifica, Let. 
teraria ed Arlistica con Appendice Teatrale e Varielà, direlto 
dal signor Giacinto Battaglia già editore dell’ Indivatore Lom» 
bardo, della Rivista Europea, ece. Costa A, L. 24 annue. 





L'Alchimista Friulano costa perUdinetiro 14 annue antecipale e iu moneta sonante; [nori], 16 


, semestre e trimestre in proporzione, 


Ad ogni pagamento l'associato ritirerà uno ricevuta a stampa coi limbro della Redazione, — In Udine si ricevono le associazioni in 
Mercatovecchio presso is Libreria Vendrame, — Leltete 6 gruppi saranno diretti franchi alla Redazione dell Alchimista Friulano. 
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